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Cinema 
addio 

« li cinema non io rimpiango, è un 
vecchio discorso ». Così ha dichiarato 
R:-ber:o Rosselìini di ritorno da un viag-
<rio in Cile dove ha presentato «La 
lotta dell'uomo per ia sua sopravvivenza », 
acquistato dalla tv di quel paese. «D ci
nema sta morendo in tutto il mondo, ha 
proseguito Rosseliini, perché viene ab
bandonato dagh spettatori, perché pro
duce sopratutto film superflui e oziosi 
destinati a soddisfare soltanto la vanità 
dell'autore e l'avidità del produttore. Non 
potrebbe mai essere il veicolo per uri 
lavoro come quello che interessa a me, 
Per questo lavoro serve invece perfet
tamente la televisione, speciaimenie quan
do si3 un monopolio statale ed abbia 
perciò compiti di pubblica utilità ». Ros
seliini. infarti, intende continuare la sua 
opera di « divulgazione »: così come ha 
fatto con tutti gli ultimi suoi lavori. 
compr°so il a Socrate JJ nresentato a Ve
nezia. Ha. infatti, allo studio una « Vita 
di Pasca: ». 

Dall'Italia 
l/i r-invc Antigone — Vittorio Cotta-

fav; si appresta a girare nei luoghi della 
Grecia r i s i c a una nuova versione del* 
l'a A.-'::->ne » di Sofocle, interamente in 
estimi ed a colori. lì regista ha spie
gato che. trattandosi di esterni, potreb
bero morirsi anche momenti di vita 
rnoc e m - ma. ha de"to, non i mporta. 
J>*i resto, anche il coro sarà moder
nissimo: dovrebbe essere costituito, in
farti, dagli stessi telespettatori. 

Riprende (t L'Approdo » — ce L'Approdo » 
riprenderà nei prossimi giorni le sue 
trasmissioni regolari. Ma sarà basato es
senzialmente su numeri monografici de
dicati a personalità letterarie di tutto 
rilievo: da Toìstoi a Mafakowskij, da Saba 
a Fogazzaro a Strindberg. La prima del
ie venti puntate previste, dovrebbe com
prendere il servizio « I fiumi di Unga
retti ». 

Pine e ripresa — « Per voi giovani a, 
la. popolare rubrica radiofonica, sta per 
smettere la sua veste estiva per assu
mere quella invernale: la nuova struttura 
è ancora circondata dal mistero, ma si 
annuncia profondamente modificata. 

DalVestero 
Poco yizz — Inattesa protesta in uno 

studio televisivo di New York. Oltre 
sessanta persone hanno fatto irruzione 
(e fra questi erano anche alcuni mu-
^•i~••;(-. i-ì> i;377>_ r*roroc;pnrjr> *>?r };s •PS'*in
ficiente quantità di musica jazz trasmessa 

A*o a Ca.lc-j.iia — Calcutta e l'intera re
gimile dei Bengala è stata proibita alla 
R BBC ;- britannica. II divieto è stato mo
ti-.--' o con la diffìcile situazione politica 
àe\'.j-~ zona, ma è m realtà una protesta 
r>er la : remissione in Gran Bretagna del 
dorirr.-iT.-ariO televisivo « Calcutta » del 
7<:-i <«Ì. francese Louis Malie. 

A:L7r.<;ni z il colore — Il colore conti
nua a 'are lenti ma sensibili progressi 
anc;;e in Svezia. E' arrivato infatti ad 
a v i , 1 i'l'-> 'XJO abbonati su un totale di 
un rr.:!:>>ne e quattrocentomila. Si pre-
v.̂ i.-. ,-\V2 alla fine del TO salirà 3 quota 
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Roberto Rosseliini 

Folcmiche tra i cataloghi — Non ab
biamo ancora avuto modo di esami
nare tutti i cataloghi filatelici per la 
nuova stagione (in particolare il Sas
sone, distribuito con un certo r i tardo) 
m a la lettura delie presentazioni che 
gli editori hanno scrit to per i loro ca
taloghi è sufficiente per concludere 
che la stagione filatelica che ora co
mincia non si svolgerà all'insegna del
l 'accordo. La polemica diretta e indi
ret ta si appunta per ora sulla decisio
ne dei nuovi titolari delia società Sas
sone di adeguare le quotazioni dei set
tori più popolari ai prezzi correnti di 
mercato. Prima di esprimere giudi
zi su tale operazione, sarà necessario 
esaminare ad una ad una le nuove 
quotazioni ma ci sembra di poter af
fermare fin d'ora che questo adegua
mento non è il segno di un ulteriore 
ribasso dei prezzi, anche se qualche in
teressato allarmista vorrebbe farlo 
credere. Obiettivamente, gli unici che 
avranno danno daìle nuove quotazio
ni sono i Guiurueroianti che fino a ie
ri hanno preso per il collo i collezio
nisti più sprovveduti, ingannandoli con 
le quotazioni di catalogo esorbitanti ri
spetto ai prezzi di mercato. A par te le 
polemiche, t roppo spesso interessate, 
sull 'utilità di questa o quella misura, 
tut t i gli editori sono concordi nel se
gnalare una ripresa del mercato nei 
termini da noi più volte indicati. 

Una nuova rivista — Alla fine di ago

sto è stato posto in circolazione il pri
mo numero della Rivista dei Franco
bolli, organo ufficiale dei cataloghi Sas
sone. Le 74 pagine sono in gran par te 
dedicate alla pubblicità, ai notiziari 
(ancora incompleti in questo numero) , 
alla cronaca delle novità, ment re gli 
articoli sono limitati nel numero e 
nello spazio loro concesso. Una pubbli
cità d'eccezione è costituita da quat
tro pagine a colori di francobolli rar i 
offerti da Renato Mondolfo; un 'al t ra 
pagina a colori è dedicata alla « ve
t r ina delle novità », mentre in a l t re 
due sono r iprodotte alcune varietà 
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che il lustrano un articolo sull'argo
mento. 

Manifestazioni — Le manifestazioni 
per il centenario dell'istituzione dello 
ufficio postale di Muggia delle quali a 
suo ter.^po abbiamo dato notizia, si 
svolgeranno nei giorni 10, 11, 12 e 13 
set tembre, nei locali della palestra co
munale (Via D'Annunzio, 6). Dall ' l l 
al 13 set tembre a Merano (Pavillon des 
fleurs) avrà luogo l'annuale convegno 
filatelico-numismatico. Nei giorni 12 e 
13 set tembre a Firenze (Borsa Merci) 
si svolgerà l'esposizione filatelica de! 
ma re e a Trento (Palazzo della Re
gione) si terrà la most ra sul tema 
« Protezione della natura ». Il 13 set
tembre , presso il Palazzo Comunale di 
San Felice sul Panaro (Modena) si ter
rà il V convegno commerciale filateli
co e numismatico. 

Corsa del Palio ad Asti — Il 13 s e t 
t embre avrà luogo ad Asti la corsa del 
Palio. Per l'occasione i filatelisti asti
giani hanno curato l'edizione di una 
bus ta e di una cartolina ricordo; una 
cartolina ufficiale sarà emessa dal Co
mi ta to Organizzatore del Palio. Busta 
e cartoline verranno annullati con un 
beLl'annullo figurato. 

San Marino: Tìepolo — Il 10 settem
bre le Poste di San Marino emetteran
no u n trit t ico (50, 180 e 220 lire) com
memorat ivo del Tiepolo, nel secondo 
centenario della mor te . 

Giorgio Biamino 

l'Unità 
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sabato 5 - venerdì I I settembre 

Ritorna la F 
Meridiana 

Riprendono, domani, ì pro
grammi della « t'ascia meri
diana » '.'ne ;a Rai-Tv conti
nua a sospendere durante il 
poriuJ^ CÌ>tivù senza motivo 
alcuna Questo ritorno se-
gna innanzi tutto la ricom
parsa dell'appuntamento fìs
so con il « Telegiornale » del
le 13.30 per il quale non sono 
previste variazioni di stile e 
di un postazione. Ma ripren
deranno, anche, 1 consueti 
appun; amenti con rubriche 
« minori ». ìe quali — almeno 
in questa prima fase — sa
ranno le stesse dei mesi scor
si. Si annunciano infatti «A -
come agricoltura », « Inchiesta 
sulle professioni », i cartoni 
animati. « Io compro, tu com
pri ». tt Mare aperto », le co
miche Unica novità è « L'ita
liano orevettato » di Franco 
Momceih e Giordano Repossi. 

Nella foto a fianco: Gabrie
le Palmieri. Luisa Eivelli e 
Roberto Bencivenga. m tma-
scena di « Io compro, tu 
compri ». 

Roma: 8 settembre 1943 », inchiesta televisivi 

Storia di un tradimento 
La giornata dell"8 se t tembre rap

presenta, nella nostra storia contem
poranea, una data decisiva. Non sol
tanto perché con essa ha inizio il pe
riodo della guerra di liberazione na
zionale conclusasi, nei '45, con l'insur
rezione d'aprile; ma propr io perché 
in quel giorno di ventisette anni fa, 
negli avvenimenti che lo determina
rono e lo seguirono, si evidenziarono al 
vaglio della realtà alcuni « n o d i » sto
rici che il popolo italiano si trasci
nava sin dai tempi dello Stato libe
rale. 

Con la mancata difesa di Roma e 
con la fuga a Pescara della famiglia 
reale e del suo entourage di aristo
cratici e di generali, almeno tre gran
di problemi venivano a porsi dram
maticamente sul tappeto: le respon
sabilità storiche e politiche della dina
stia sabauda; la funzionalità dello Sta
to Maggiore; la partecipazione popo
lare (per la prima volta in maniera 
diretta, non subalterna) alle più re
centi vicende in cui l'Italia era stata 
coinvolta: l'alleanza con la Germania 
hitleriana, la guerra fascista. 

Le vicende dell'S set tembre 1943 non 
costituiscono certo un mistero; l'in
dagine storica ha sufficientemente 
chiarito e approfondito la loro gene
si (si veda, ad esempio, l'opera di Rug
gero Zangrandi « 1943: l'S settembre », 
Feltrinelli; quella di Ivan Palermo 
ff Storia di un armistizio », Mondado
ri; e la « Storia della Resistenza ita
liana» di Roberto Battaglia, Editori 
Riuniti) . E ' pur vero, però, che ancor 
oggi certi risvolti sono rimasti in om
bra ; e ci riferiamo part icolarmente 
a due degli elementi che abbiamo te
sté citato: le responsabilità dei Savoia 
e quelle dello Stato Maggiore del
l 'esercito proprio in meri to alla man
cata difesa di Roma (tentata, come 
è noto, solamente dai granatieri e dai 
popolani battutisi di loro ìniziatìva a 
Por ta San Paolo contro i paracadu

tisti tedeschi). 
Per quanto riguarda la fuga dei 

Savoia, alle ore 4 del 9 mat t ina una 
lunga fila di macchine si mosse dal 
Quirinale imboccando poi la statale 
Tiburtina-Valeria. Vi erano a bordo 
l 'intera famiglia reale e quasi tutti 
i generali dello Stato Maggiore, da 
Badoglio a Ambrosio. Quell'autocolon
na di fuggiaschi percorse tut t i i ' 250 
chilometri della Tiburtrna senza mai 
esser molestata dai tedeschi, che pure 
controllavano il terri torio. Risulta da 
una precisa testimonianza, anzi, che 
un capitano della Wehrmacht ordinò 
di sgombrare gli sbarramenti di un 
posto di blocco sotto Avezzano, per 
permet tere il t ransito di quelle vet-

cito italiano con la salvezza fisica 
per i membri della famiglia Savoia e 
per i loro uomini più ridati. 

Una delle prove decisive, a nostro 
avviso, di questo sordido patteggia
mento che avrebbe consegnato l'Italia, 
mani e piedi legati, all'invasore na
zista, la troviamo proprio nella riu
nione del « consiglio della Corona » 
convocata dal re nel pomeriggio dell'S 
set tembre. Vi parteciparono, oltre a 
Vittorio Emanuele I I I , Badoglio, il 
capo di Stato Maggiore Ambrosio, il 
ministro della guerra generale Sorice, 
ii capo delia polizia Senise, il colon
nello Luigi Marchesi. Sarà quest'ulti
mo, nella sua deposizione al processo 
per la mancata difesa di Roma, a rias-

I problemi sollevati dalla mancata difesa di Roma e dalla fuga 
del re a Pescara - Perchè i tedeschi lasciarono passare l'auto
colonna dei fuggiaschi - I 41 vagoni di «effetti personali» 

spediti in Svizzera da Vittorio Emanuele 

ture che « avevano le tendine tirate 
sui finestrini ». Due anni fa, inoltre, 
rilasciando un'intervista ad un roto
calco milanese, l'ex generale Sigfried 
Westphal, che fu capo di Stato Mag
giore di Kesselring, disse: « E' indub
bio che i soldati tedeschi che si tro
vavano sulla Tiburtina hanno lasciato 
passare senza difficoltà la colonna che 
trasportava i fuggiaschi ». 

Appare a questo punto evidente che 
la cosiddetta « fuga a Pescara » vada 
ridimensionata ad un vero e propr io 
t radimento concordato coi tedeschi. 
Un t radimento che bara t tò Roma (del
la quale Hitler voleva res tar padro
ne per evidenti motivi sia militari 
che di prestigio) e la resa dell'eser-

sumere con poche parole il vero signi
ficato di quella riunione: « Non si è 
assolutamente parlato di azioni mili
tari per la difesa di Roma ». In com
penso, fin dal 3 settembre, il re aveva 
spedito in Svizzera 41 vagoni di « ef
fetti personali » e prelevato dalle ban
che 15 milioni e 930 mila lire (pari a 
quasi due miliardi di oggi): e la mat
tina del 9 la famiglia reale aveva già 
i bauli pronti . 

Per quanto riguarda lo Stato Mag
giore, non soltanto Ambrosio e Bado
glio bloccarono l'ordine di combat
tere i tedeschi, ma addir i t tura dirama
rono ai comandi una serie di istruzioni 
per vietare ogni ostilità contro l'ex 
alleato. A Roma, poi, l'unica azione dei 

generali lasciati sul posto (eccettuato 
il generale Giacomo Carboni, che ten
tò di giocare un ruolo ben più respon
sabile a rmando il movimento parti
giano» fu diretta a frenare quei com
battimenti che soldati e popolani ave
vano intrapreso contro i tedeschi. E 
alle ore 16.15 del giorno 10 il generale 
Calvi di Bergolo, genero del re, fir
mava la resa coi nazisti, d'accordo 
col maresciallo Caviglia e col figlio 
di Badoglio. Mario. Per una « fortui
ta » circostanza, tutti questi perso
naggi ebbero un t ra t tamento ci: es;re
mo favore da parte dei tedeschi: Ca
viglia e Sorice rimasero in libertà sen
za mai esser molestati: Calvi di Ber
golo ebbe l'autorizzazione d: rai.rLi:im-
gere la famiglia in Svizzera: Mano 
Badoglio fu portato in Germania, da 
dove ritornò in ott ima salute. 

Si innestano a questo punto, nei 
confronti degli alti comandi militari 
e del loro operato ne! settembre 1943, 
domande che configurano, storicamen
te, un irer professionale delia nostra 
classe dirigente militare che sart-V'ìie 
quanto mai utile approfondire: da 
Custoza a Lissa. da Adua a CaporcUo 
e, perché no. a! Sifar dei luglio 1964. 
Poiché alcune delle ragioni profonde 
del t radimento allora operato' nei con
fronti della nazione e dell'esercito le 
ritroviamo anche nell'incapacità tecni
ca di generali educati da vecchia data 
a fornire il supporto logistico alle più 
sordide t rame della borghesia capi
talistica. 

Il nostro augurio è che nella tra
smissione « Roma: 8 settembre 1943 », 
a cura di Domenico Bemabei e Ivan 
Palermo (in onda il 9 settembre sul 
programma nazionale) questa temati
ca — essenziale per la comprensione 
globale di quelle vicende, e per molti 
versi nuova, appassionante e attuate 
— venga centrata ed approfondita. 

Cesare De Simone 
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